
REGIONE CAMPANIA - Giunta Regionale - Seduta del 16 dicembre 2005 - Deliberazione N. 1911 - Area
Generale di Coordinamento N. 15 - Lavori Pubblici, Opere Pubbliche, Attuazione, Espropriazione - Disegno di
Legge Istituzione della Agenzia regionale campana per la difesa del suolo. Con allegati.

PREMESSO:

* che la Regione Campania è stata ripetutamente colpita negli ultimi anni da avversità atmosferiche e da
eventi alluvionali che hanno determinato, in particolare, le seguenti situazioni di emergenza idrogeologica:

1. novembre-dicembre 1996 e gennaio 1997 - Emergenza “Pozzano”;

2. 5 e 6 maggio 1998 - Emergenza “Sarno”;

3. 14, 15 e 16 dicembre 1999 - Emergenza “Cervinara”;

4. 22 agosto, 5 settembre e 14 e 15 settembre 2001;

5. 24, 25 e 26 gennaio 2003;

* che, in conseguenza dei predetti eventi di cui ai punti 1, 2 e 3, con successivi Decreti del Presidente del Consi-
glio dei Ministri, è stato dichiarato, ai sensi e per gli effetti dell’art.5, comma 1, della Legge 24-02-1992 n.225, lo stato
di emergenza nella Regione Campania, da ultimo prorogato con D.P.C.M. del 28-06-2005 a tutto il 31 dicembre
2005;

* che, in conseguenza del predetto evento di cui al punto 4, con successivi Decreti del Presidente del Consiglio
dei Ministri, è stato dichiarato, ai sensi e per gli effetti dell’art.5, comma 1, della Legge 24-02-1992 n.225, lo stato di
emergenza nella Regione Campania, da ultimo prorogato con D.P.C.M. del 28-12-2004 a tutto il 31 dicembre 2005;

* che, in conseguenza del predetto evento di cui al punto 5, con D.P.C.M. del 31-01-2003, è stato dichiarato,
ai sensi e per gli effetti dell’art.5, comma 1, della Legge 24-02-1992 n.225, lo stato di emergenza nella Regione
Campania a tutto il 31 gennaio 2005; successivamente, per disciplinare gli interventi necessari al definitivo rien-
tro nell’ordinario, con Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n.3415 del 18-03-2005 è stato dispo-
sto il completamento delle iniziative programmate per il superamento dell’emergenza entro il 31 gennaio 2006;

* che, per fronteggiare tutte le predette emergenze idrogeologiche, con successive Ordinanze del Ministro
dell’Interno, delegato per il coordinamento della Protezione Civile, n.2499 del 25-01-1997, n.2787 del
21-05-1998, n.2994 del 29-07-1999, n.3088 del 03-10-2000, n.3158 del 12-11-2001 e n.3322 del 23-10-2003, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, il Presidente della Regione Campania è stato nominato Commissario di Go-
verno delegato;

CONSIDERATO:

* che l’Ordinanza del Ministro dell’Interno, delegato per il coordinamento della Protezione Civile, n.3335
del 23-01-2004, articolo 2, ha disposto che il Commissario delegato predispone e attiva tutti gli interventi neces-
sari per definire le modalità per il rientro nell’ordinario delle attività realizzate o avviate nella fase emergenzia-
le, delegando allo stesso l’individuazione delle strutture o organismi, esistenti o da costituire, nell’ambito delle
competenze regionali, cui trasferire la gestione ed attuazione delle residue attività in corso;

* che con Delibera di Giunta Regionale n.632 del 30-04-2004 è stato approvato un disegno di legge per la
“Istituzione dell’Agenzia regionale campana per la difesa del suolo”;

* che l’articolo 5, comma 5, della Legge Regionale n.8 del 12-11-2004, tenuto conto che devono comunque
cessare le attribuzioni straordinarie in capo al Presidente della Regione Campania - Commissario di Governo
delegato, ha istituito l’agenzia regionale campana per la difesa del suolo, alla quale, nelle more della legge che
deve definirne i compiti e le funzioni in via ordinaria e permanente, sono assegnati i compiti, le funzioni e le
strutture in capo al Commissariato di Governo delegato all’atto della sua cessazione;

* che il Presidente del Consiglio dei Ministri, in data 10-01-2005, ha presentato ricorso innanzi alla Corte
Costituzionale in merito al predetto articolo 5, comma 5, della Legge Regionale n.8 del 12-11-2004;

* che, stante l’imminente scadenza dello stato di emergenza di cui in premessa, occorre individuare la strut-
tura cui trasferire la gestione ed attuazione delle residue attività in corso e le risorse eventualmente disponibili;

RITENUTO:
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* che la Campania è tra le Regioni italiane maggiormente esposte al rischio idrogeologico, come testimonia-
no gli eventi che hanno colpito con elevata frequenza vaste aree del territorio regionale e come risulta ampiamen-
te certificato dai piani straordinari e dai piani stralcio per l’assetto idrogeologico redatti dalle Autorità di Bacino;

* che è conseguentemente necessario costruire una strategia che consenta di sviluppare in modo adeguato
tutte le fasi, diverse e strettamente interconnesse, nelle quali si articola un intervento organico di difesa del suo-
lo: pianificazione a scala di bacino, predisposizione dei programmi di attuazione, progettazione delle opere,
loro esecuzione, e manutenzione permanente o, in altri termini, che è necessario dotarsi di un sistema regionale
di difesa del suolo;

* che pur operando in Campania in modo efficace numerose strutture tecniche, ciascuna con la propria spe-
cifica competenza e con la propria specificità territoriale (le Autorità di Bacino, i Consorzi di Bonifica, le strut-
ture Tecniche degli Enti Territoriali, dalle Province alle Comunità Montane ai Comuni, i Settori regionali di
Protezione Civile, Difesa Suolo e Genio Civile), manca una struttura tecnica specializzata con la dimensione ne-
cessaria per affrontare con successo i problemi tecnici più complessi e per sviluppare con visione unitaria sia la
progettazione degli interventi che la loro realizzazione;

* che la Struttura del Commissario di Governo per l’emergenza idrogeologica in Campania ha acquisito in
questi anni una significativa esperienza nel campo della progettazione e della realizzazione di opere complesse,
come quelle finalizzate alla riduzione del rischio di colate di fango, e che presso la stessa operano a vario titolo
oltre 60 ingegneri e geologi;

* che, per il completamento di tutte le opere previste dai piani di intervento in attuazione da parte del
Commissario di Governo delegato, è essenziale un coordinamento tecnico adeguato, ed appare a tal fine neces-
sario dare continuità all’attività tecnico scientifica fin qui svolta dalla Struttura Commissariale, senza disperdere
il patrimonio di competenze acquisito;

RAVVISATA:

* la necessità di adottare misure dirette a favorire il passaggio dalla gestione straordinaria delle emergenze
a quella ordinaria;

* altresì, la necessità di assicurare sia il completamento effettivo di tutti gli interventi di sistemazione idro-
geologica necessari per restituire alle popolazioni colpite dalle predette emergenze adeguati livelli di sicurezza,
nonché di costruire nel contempo un tassello determinante per il sistema regionale di difesa del suolo, dando
vita ad una struttura tecnica con le dimensioni e le competenze adatte per affrontare la fase progettuale ed ese-
cutiva degli interventi di sistemazione idrogeologica tecnicamente più complessi;

* in definitiva, l’esigenza di riproporre, opportunamente integrato ed aggiornato, il disegno di legge avente
ad oggetto “Istituzione dell’Agenzia regionale campana per la difesa del suolo”, di cui alla Delibera di Giunta
Regionale n.632 del 30-04-2004,;

VISTO

* l’allegato schema di disegno di legge, avente ad oggetto “Istituzione dell’Agenzia regionale campana per
la difesa del suolo”;

* il parere favorevole espresso dal Capo Ufficio Legislativo del Presidente della Regione Campania prot.
N.1306/UDCP/GAB/UL del 14-12-2005;

PROPONE e la Giunta, in conformità, a voti unanimi,

DELIBERA

Sulla base di quanto riportato nella narrativa del presente provvedimento, che qui si intende integralmente
trascritto:

* di approvare l’allegato disegno di legge, con annessa relazione, avente ad oggetto: “Istituzione dell’Agen-
zia regionale campana per la difesa del suolo”;

* di inviare il presente disegno di legge al Consiglio Regionale per il prosieguo di competenza.

Il Segretario Il Presidente
Brancati Bassolino
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